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Iniziata la 31esima edizione della tradizionale festa dell’agricoltura delle Giudicarie Esteriori

Dasindo: dal vicepresidente Tonina un grazie a
coloro che si impegnano in favore dell'agricoltura
di montagna e dell'ambiente

Agricoltura e ambiente: è a questo connubio che è stata dedicata la mattinata di oggi
nell’ambito della festa dell’agricoltura di Dasindo, tradizionale appuntamento delle
Giudicarie Esteriori, giunto alla 31esima edizione, a cui ha portato il suo saluto anche il
vicepresidente e assessore all’ambiente della Provincia Mario Tonina.
Ospitata dal piazzale del Copag-Cooperativa produttori agricoli giudicariesi la festa si
conferma un appuntamento molto amato e capace di mettere assieme momenti
conviviali ad altri dedicati all’approfondimento dei temi che riguardano il mondo
dell’agricoltura, unendo la comunità e rafforzando la rete di collaborazione fra le
associazioni di volontariato. Il vicepresidente Tonina ha sottolineato innanzitutto il
ruolo prezioso della Copag e del sistema cooperativo in generale per l’economia delle
Giudicarie e ha ringraziato tutti coloro, che anno dopo anno, concorrono a realizzare
questo importante appuntamento. “Senza un’agricoltura di qualità e un’attenzione
forte nei confronti dell’ambiente –ha detto Tonina - non potremmo avere oggi in
Trentino neanche un turismo così sviluppato. L’impegno dell’agricoltore in ogni
settore è strategico. Non dobbiamo omologarci alla pianura. Il nostro punto di forza è
la diversificazione e la qualificazione. Tutto questo era scaturito nel 2019 anche negli
Stati generali della montagna. In quell’occasione credo che il tema dell’ambiente abbia
suscitato nuovo interesse e abbia fornito un impulso prezioso al mio assessorato e alla
Giunta provinciale nel suo insieme per sviluppare politiche conseguenti nel corso
dell’intera legislatura, guardando ai giovani e a chi oggi vuole impegnarsi nel mondo
dell’agricoltura con competenza e preparazione, con il contributo anche di realtà come
la Fondazione Mach. L’agricoltura di montagna deve essere sostenuta, e dobbiamo
continuare a dirlo ai cittadini, perché agricoltura significa gestione del territorio e
tutela del paesaggio, lo abbiamo visto anche nel corso dell’emergenza causata dalla
tempesta Vaia. Infine, lavorare bene in montagna significa difendere la pianura, non
da ultimo dagli effetti dei cambiamenti climatici.
Sono certo – ha detto ancora Tonina, nel portare i saluti della collega Giulia Zanotelli –
che la collaborazione fra mondo agro-zootecnico, enti locali, consorzi e Provincia
continuerà a produrre effetti positivi nella comunità. A breve uscirà un nuovo bando
provinciale a cui potrete partecipare per accedere a nuovi incentivi messi a punto dalla
Provincia”.



Apertosi con i saluti del sindaco di Comano Terme Fabio Zambotti, il convegno tenutosi stamani ha
consentito di ribadire un principio fondamentale: l’agricoltura è una risorsa preziosa per il  territorio,
un’alleata dell’ambiente e un presidio di qualità.

“Non è scontato avere, come in Trentino, un’agricoltura che viene sviluppata in un certo modo, nel rispetto
dei protocolli di qualità riconosciuti. – ha detto il sindaco Zambotti – Questo tipo di agricoltura rappresenta
un biglietto da visita per la valle e un volano anche per altre attività economiche ad essa legate. Ci sono
naturalmente delle criticità, che vanno affrontate. Gli sforzi fatti per ridurle sono importanti, ed è anche di
questo che vogliamo parlare oggi”.

I lavori si sono aperti con i saluti del presidente del comitato della festa dell'agricoltura Mario Dalponte, a
cui è seguito l’intervento di Pietro Molfetta, dirigente del Servizio agricoltura della provincia,  che ha
tracciato una panoramica del comparto agricolo in Trentino, anche in una prospettiva comparata.
L’agricoltura in Italia  interessa il 36% del territorio (compresi i pascoli); in Trentino su 620.000 ettari circa
la superficie agricola è di 110.000 ettari, il 18% della superficie territoriale. Nelle Giudicarie esteriori su
23.000 ettari circa la superficie agricola utilizzata è di poco più di 4.000 ettari, il 17% del totale. La
pressione dell’agricoltura quindi è nel complesso “sostenibile”. Nelle Giudicarie esteriori le aziende agricole
sono 250 circa, oltre un centinaio allevano animali e solo 82 bovini, in tutto poco più di 7000. 31 i produttori
di latte, che producono però circa il 15% della produzione totale trentina. In Trentino vengono monticati
ogni anno circa 120.000 capi di bestiame, di cui 24.700 bovini. Nelle Giudicarie i bovini portati all’alpeggio
sono 2.079; 220 le vacche da latte.  Fra le colture permanenti nelle Giudicarie Esteriori abbiamo molti
seminativi, presenza non tanto consueta in Trentino, compreso il mais (430 ettari), e patate, e 200 ettari di
frutteti e piccoli frutti. Prati permanenti e pascoli hanno un peso significativo. Sono questi alcuni dei numeri
su cui impatta la PAC, la politica agricola comunitaria, con i suoi aiuti ma anche le sue regole a volte
stringenti (come ad esempio quelle che limitano la conversione delle aree prative permanenti in coltivi). Al
centro ci sono le considerazioni riguardanti l’impatto sui cambiamenti climatici. I prati, ad esempio, ma
anche le coltivazioni di mais, oltre ad avere una funzione importante nella catena alimentare di uomini e
animali, aiutano a “catturare” CO2.

A seguire Gastone Dallago della FEM ha parlato di sistemi e strumenti di certificazione e autocertificazione
dell’attività agricola. I precedenti risalgono al 1988, quando si è cominciato a porre il problema del rapporto
agricoltura-ambiente, cercando di limitare gli impatti negativi di certi prodotti chimici. Anche la Comunità
Europea, poi Unione Europea, è andata in questa direzione, incontrando però delle difficoltà. Nel 2009 è
stato varato un nuovo regolamento sui prodotti fitosanitari, per arrivare infine al concetto attuale di lotta
integrata, che prevede l’uso di strumenti e approcci diversi e prevede una formazione degli agricoltori molto
capillare. Ma ci sono anche campanelli d’allarme prodotti dalla politica comunitaria, su cui sarà necessario
ragionare. Secondo uno studio se si dovesse applicare il nuovo regolamento europeo sulla riduzione dell’uso
dei fitofarmaci l’impatto in Italia sarà di 12 miliardi di euro da destinare a nuove importazioni, per garantire
gli stessi livelli di approvvigionamento alimentare.

Roberta Franchi, anch’essa della FEM di San Michele, ha parlato infine delle tecniche e delle azioni per
ridurre gli impatti dell’agricoltura e dell’allevamento sull’ambiente, e in particolare di gestione dei reflui
zootecnici. Agricoltori ed allevatori sono oggi tenuti a rispettare adempimenti sempre più rigidi, anche sul
piano burocratico. La Giunta ad esempio ha recentemente introdotto l’obbligo del registro delle
fertilizzazioni, per chi utilizza più di 3000 kg. di azoto zootecnico all’anno. Questo è solo uno degli esempi
possibili, che mostrano come l’attenzione sulle politiche di settore oggi sia particolarmente stringente.
Tuttavia, le norme aiutano a mitigare quanto più possibile l’impatto delle attività agro-zootecniche sul
territorio, un bene prezioso che è casa anche degli stessi operatori agricoli. La sfida, dunque, è quella di
trovare di volta in volta gli equilibri migliori, a tutela dell’ambiente ma anche delle attività umane.
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VIDEO CONVEGNO

Link video

https://youtu.be/zhtJEGWeVu0 

https://youtu.be/zhtJEGWeVu0


 INT TONINA

Link video

https://youtu.be/5AxbLC5ni9Y 

 INT SINDACO

Link video

https://youtu.be/bFwycWorulE 

 INT. PRES COMITATO ORGANIZZATORE

Link video

https://youtu.be/apaM4ZJSpEs 
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